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 PROGETTO
DDP 26/2012

PROGETTO RADAR

Progettazione del Servizio

Gennaio – Settembre 2012
1. Premessa

Il Progetto Radar è un intervento di prevenzione territoriale, gestito dalla Cooperativa Animazione Valdocco in convenzione con l’ASL TO4, Servizio per le Dipendenze Patologiche, S.C. Ser.T. B distretto di Chivasso, che si è posto come obiettivi generali: 

- l’integrazione con le altre agenzie educative presenti sul territorio per elaborare e realizzare nuove strategie miranti a riconoscere e limitare i comportamenti a rischio della popolazione giovanile;

- la costruzione di reti di comunicazione e di supporto attraverso l’azione degli operatori sul territorio, a stretto contatto con il mondo adolescenziale.

La continuità del progetto nel corso degli anni (è attivo dal 2006) ha consentito agli operatori di consolidare e sviluppare ulteriormente la progettualità di servizio, ampliando gli ambiti e le modalità di intervento attraverso l’esercizio di azioni finalizzate alla prevenzione e alla limitazione dei comportamenti a rischio quali gli interventi di sensibilizzazione (alunni) e formazione (insegnanti) presso le scuole secondarie di primo grado, l’attività di peer education (studenti) e formazione (insegnanti) presso le scuole secondarie di secondo grado, la partecipazione e l’organizzazione di eventi sul territorio e il servizio di Riduzione Dei Rischi (RDR) presso l’ambulatorio di somministrazione dei farmaci sostitutivi di Chivasso.

2. Persone/Destinatari

· Giovani (con particolare attenzione alla fascia d'età compresa tra 11 e 20 anni), contattati sia negli ambiti aggregativi del territorio sia in ambito scolastico, non ancora in contatto con i servizi localmente ad essi diretti o non disponibili ad intercettare una risposta presente, ma non pertinente. 

· Docenti delle scuole secondarie di primo e secondo grado del territorio, accompagnati nella gestione complessa di situazioni critiche e nella costruzione di integrazioni tra contenuti pedagogici e preventivi al fine di produrre comunicazioni efficaci e favorire richieste di aiuto precoci.

· Utenti (e loro familiari) in carico al Servizio per le Dipendenze Patologiche, S.C. Ser.T. B distretto di Chivasso, attualmente in terapia farmacologica, che accedono al servizio di Riduzione Dei Rischi (RDR) presso l’ambulatorio di somministrazione di metadone e farmaci sostitutivi e talvolta usano sostanze psicotrope. 

3. Spazi/Ambiti di intervento
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REF  SHAPE  \* MERGEFORMAT 







LEGENDA 
	Continuità scolastica
	continuità temporale degli interventi di prevenzione che incontrano e, talvolta, accompagnano gli studenti nei contesti scolastici e nel passaggio dalla scuola secondaria di primo grado alla scuola secondaria di secondo grado

	continuita’ INTERVENTO
	continuità dell’attività preventiva attraverso interventi mirati a promuovere e condividere i contenuti del progetto con i giovani contattati nei diversi ambiti aggregativi (scuola, territorio)

	INTEGRAZIONE


	integrazione con le agenzie educative presenti sul territorio per elaborare e realizzare nuove strategie miranti a riconoscere e limitare i comportamenti a rischio della popolazione giovanile (attraverso, ad esempio, la collaborazione nella progettazione e nella realizzazione di eventi locali)

	INTERCONNESSIONE


	interconnessione tra i servizi locali (sanitari, sociali, etc.), gli istituti scolastici e il servizio di Riduzione Dei Rischi nell’esercizio di interventi mirati e nella costruzione di reti di comunicazione e supporto per i destinatari del progetto


4. Tempi/Programmazione attività

4.1 Scuola secondaria di primo grado

Programmazione interventi di sensibilizzazione rivolti a studenti:

percezione del rischio, alcol e fumo

	Istituto
	Classi
	Moduli intervento
	Monte ore complessivo

	I.C. Brandizzo
	Seconde 

(3 classi)
	3 per classe

(1 ora scolastica ciascuno)
	9 ore scolastiche

	S.M.S. Rondissone 
	Terze 

(1 classe)
	3 per classe

(1 ora scolastica ciascuno)
	3 ore scolastiche

	I.C. Brusasco
	Seconde

(3 classi)
	3 per classe

(1 ora scolastica ciascuno)
	9 ore scolastiche

	Totale
	6 classi
	18 moduli intervento
	18 ore scolastiche


Programma Unplugged

	Attività
	Monte ore complessivo

	Monitoraggio scuole secondarie di primo grado
	2

	Programmazione attività formativa
	20

	Formazione insegnanti –07/08/10 Settembre 2012
	20

	Totale
	42


4.2 Scuola secondaria di secondo grado

Peer education – Piano formativo I.I.S. Europa Unita (Chivasso):

sostanze psicotrope e malattie sessualmente trasmissibili

	Formazione
	Monte ore complessivo

	Iniziale + Contenuti specifici
	20

	Incontri di preparazione degli interventi in classe + simulazione
	16

	Totale
	36


Peer education – Piano formativo I.I.S. Ubertini (Chivasso):

sostanze psicotrope e malattie sessualmente trasmissibili

	Formazione
	Monte ore complessivo

	Iniziale + Contenuti specifici
	10

	Incontri di preparazione degli interventi in classe + simulazione
	10

	Totale
	20


Formazione insegnanti – I.I.S. Ubertini (Chivasso:

dinamiche connesse all’uso delle sostanze psicotrope e alle malattie sessualmente trasmissibili

	Formazione
	Monte ore complessivo

	Incontro di presentazione del progetto formativo
	1

	Eventuali approfondimenti tematici
	da definire

	Totale
	da definire


4.3 Territorio

Sostanze psicotrope, sanzioni in caso di guida in stato ebbrezza o di possesso e/o uso di sostanze stupefacenti, malattie sessualmente trasmissibili

	Evento locale
	
	Data
	Monte ore 

	Incontro di preparazione nei CAG

	Rondissone
	10/04/12
	2

	Incontro di preparazione nei CAG
	Chivasso
	18/04/12
	2

	Incontro di preparazione nei CAG
	Chivasso
	18/04/12
	3

	Memorial Wilfried – Diamoci un calcio II
	Rondissone
	05/05/12
	15

	Festa patronale - frazione La Mandria
	Chivasso
	26/05/12
	8

	Festa Borgo Sud Est
	Chivasso
	Giugno 12
	da definire

	Festa della Birra
	Rondissone
	23/06/12
	6

	da definire
	da definire
	Luglio 12
	da definire

	da definire
	da definire
	Luglio 12
	da definire

	Totale
	
	
	


4.4 Servizio di Riduzione Dei Rischi (RDR)

Orario del servizio

	Giorno
	Orario
	Monte ore 

	Lunedì 
	Dalle ore 11:30 alle ore 13:00
	1,5

	Giovedì
	Dalle ore 11:30 alle ore 13:00
	1,5


4.5 Interventi di rete - Agenda

L’equipe del Progetto Radar, in attuazione dell’obiettivo generale di integrazione con le altre agenzie educative presenti sul territorio, per l’elaborazione e la realizzazione di nuove strategie miranti a riconoscere e limitare i comportamenti a rischio della popolazione giovanile, ha stabilito e dato continuità alle collaborazioni indicate nella seguente agenda degli interventi di rete. Al mantenimento e all’incremento delle relazioni in essere sono dedicate in media 5 ore settimanali.

Scuole e enti formativi

	NOME

Definizione identificativa agenzia
	OGGETTO

Oggetto sociale  e/o area di operatività della risorsa
	ATTIVITA’

Esemplificazione attività specifiche proprie della risorsa
	RELAZIONI in essere

Raccordi e collaborazioni stabiliti con Cooperativa Animazione Valdocco
	RELAZIONI prospettive

Ipotesi per modalità di raccordo cantierabili con Cooperativa Animazione Valdocco
	RIFERIMENTO

Persone di riferimento

	I.I.S. Carlo Ubertini di Chivasso
	Scuola secondaria di secondo grado
	
	Collaborazione per peer education (studenti) e formazione (insegnanti)
	Interconnessioni tra peer education e formazione insegnanti
	Donatella Moretti 

Antonella Zimone



	I.I.S. Europa Unita di Chivasso
	Scuola secondaria di secondo grado
	
	Collaborazione per peer education (studenti)
	Collaborazione per formazione insegnanti
	Emanuela Bonadies

Stefania Bianco Dolino


	NOME

Definizione identificativa agenzia
	OGGETTO

Oggetto sociale  e/o area di operatività della risorsa
	ATTIVITA’

Esemplificazione attività specifiche proprie della risorsa
	RELAZIONI in essere

Raccordi e collaborazioni stabiliti con Cooperativa Animazione Valdocco
	RELAZIONI prospettive

Ipotesi per modalità di raccordo cantierabili con Cooperativa Animazione Valdocco
	RIFERIMENTO

Persone di riferimento

	S.M.S. Martiri della Libertà - I.C. Gianni Rodari (Brandizzo)
	Scuola secondaria di primo grado
	
	Collaborazione per attività di sensibilizzazione (studenti) e programma Unplugged (insegnanti)
	Incremento relazioni in essere
	Rosaria Zicaro

Maura Ena

	S.M.S. - I.C. Verolengo
	Scuola secondaria di primo grado
	
	Collaborazione per attività di sensibilizzazione (studenti) e programma Unplugged (insegnanti)
	Incremento relazioni in essere 
	Patrizia Gianfiglio

	S.M.S. Enrico Fermi - I.C. Brusasco
	Scuola secondaria di primo grado
	
	Collaborazione per attività di sensibilizzazione (studenti) e programma Unplugged (insegnanti)


	Incremento relazioni in essere
	Alessandro Cafarelli

Sara Daniele

Antonella Mastroserio

	NOME

Definizione identificativa agenzia
	OGGETTO

Oggetto sociale  e/o area di operatività della risorsa
	ATTIVITA’

Esemplificazione attività specifiche proprie della risorsa
	RELAZIONI in essere

Raccordi e collaborazioni stabiliti con Cooperativa Animazione Valdocco
	RELAZIONI prospettive

Ipotesi per modalità di raccordo cantierabili con Cooperativa Animazione Valdocco
	RIFERIMENTO

Persone di riferimento

	S.M.S. - I.C. Galileo Ferraris (Saluggia)
	Scuola secondaria di primo grado
	
	Collaborazione per programma Unplugged (insegnanti)
	Incremento relazioni in essere

Collaborazione per attività di sensibilizzazione (studenti)
	Alida Drusin

Marcella Toccano

	S.M.S. - I.C. Castiglione
	Scuola secondaria di primo grado
	
	Collaborazione per programma Unplugged (insegnanti)
	Incremento relazioni in essere

Collaborazione per attività di sensibilizzazione (studenti)
	Antonella Gallino

Elisa Parola

Rosanna Montrucchio

Annamaria Vallory


Enti e uffici pubblici

	NOME

Definizione identificativa agenzia
	OGGETTO

Oggetto sociale  e/o area di operatività della risorsa
	ATTIVITA’

Esemplificazione attività specifiche proprie della risorsa
	RELAZIONI in essere

Raccordi e collaborazioni stabiliti con Cooperativa Animazione Valdocco
	RELAZIONI prospettive

Ipotesi per modalità di raccordo cantierabili con Cooperativa Animazione Valdocco
	RIFERIMENTO

Persone di riferimento

	ASL TO4 - S.C. Ser.T. C Ivrea
	Servizio per le Dipendenze patologiche
	
	Collaborazione per interventi sul territorio e per servizio di RDR
	Incremento relazioni in essere
	Danilo Andreatta

	ASL TO4 - S.C. Ser.T. A Ciriè
	Servizio per le Dipendenze patologiche
	
	Collaborazione per interventi sul territorio e per servizio di RDR
	Incremento relazioni in essere
	Ombretta Farucci

	ASL TO4 - S.S. Ser.T. di Settimo T.se
	Servizio per le Dipendenze patologiche
	
	Collaborazione per interventi sul territorio e per servizio di RDR
	Incremento relazioni in essere
	Fulvio Ichino

	ASL TO2 – Torino Nord – Servizio per le Dipendenze itinerante Can go
	Servizio itinerante per le Dipendenze patologiche
	Ascolto e counselling, distribuzione di materiale di prevenzione contro la trasmissione di malattie infettive


	Collaborazione per servizio di RDR
	Incremento relazioni in essere
	

	NOME

Definizione identificativa agenzia
	OGGETTO

Oggetto sociale  e/o area di operatività della risorsa
	ATTIVITA’

Esemplificazione attività specifiche proprie della risorsa
	RELAZIONI in essere

Raccordi e collaborazioni stabiliti con Cooperativa Animazione Valdocco
	RELAZIONI prospettive

Ipotesi per modalità di raccordo cantierabili con Cooperativa Animazione Valdocco
	RIFERIMENTO

Persone di riferimento

	ASL TO4 - Gruppo AIDS
	Servizio distrettuale 
	Accompagnamento, sostegno alla compliance, contatti con le strutture ospedaliere specialistiche per persone in condizione di AIDS conclamato
	Collaborazione per servizio di RDR
	Incremento relazioni in essere
	Cristina Scarfò

	ASL TO4 – Progetto LocoMotiva
	Progetto dell’ASL TO4 - Dipartimento Patologia delle Dipendenze in partnership con GTT 
	Intervento di prevenzione rivolto ai giovani (consumatori e non)
	Collaborazione per interventi sul territorio
	Incremento relazioni in essere
	Massimo Tapparo

	ASL TO4 – Direzione integrata della prevenzione – Progetto Andrea cerca un amico
	
	Progetto di sensibilizzazione alla donazione di sangue e midollo osseo
	Collaborazione al progetto Andrea cerca un amico (peer education)
	Incremento relazioni in essere
	Emma Della Torre 

	ASL TO 4 - Consultorio Adolescenti Chivasso Il labirinto
	Consultorio adolescenti
	Consulenza psicologica e ginecologica
	Collaborazione per peer education (studenti) e interventi sul territorio
	Incremento relazioni in essere
	Anna Battistello

Maria Pia Corradin


	NOME

Definizione identificativa agenzia
	OGGETTO

Oggetto sociale  e/o area di operatività della risorsa
	ATTIVITA’

Esemplificazione attività specifiche proprie della risorsa
	RELAZIONI in essere

Raccordi e collaborazioni stabiliti con Cooperativa Animazione Valdocco
	RELAZIONI prospettive

Ipotesi per modalità di raccordo cantierabili con Cooperativa Animazione Valdocco
	RIFERIMENTO

Persone di riferimento

	ASL TO4 – Centro crisi residenziale Parapiglia (Leinì)
	Progetto dell’ASL TO4 - Dipartimento Patologia delle Dipendenze 
	
	Collaborazione per servizio RDR
	Incremento relazioni in essere
	Guido Serra

	Osservatorio Epidemiologico delle Dipendenze (OED) – Servizio di epidemiologia ASL TO3 – Regione Piemonte
	
	
	Collaborazione per programma Unplugged 
	Mantenimento relazioni in essere
	Serena Vadrucci

	Comune di Chivasso
	Assessorato alle Politiche Sociali
	
	Collaborazione per peer education (studenti) e interventi sul territorio
	Incremento relazioni in essere
	Marta Parnisari

	Comune di Rondissone
	Assessorato alle Politiche Giovanili
	
	Collaborazione per interventi sul territorio
	Incremento relazioni in essere
	Enrico Occhiello

	Comune di Verolengo
	
	
	Collaborazione per interventi sul territorio
	Incremento relazioni in essere
	Giuseppina Vaira


Gruppi informali

	NOME

Definizione identificativa agenzia
	OGGETTO

Oggetto sociale  e/o area di operatività della risorsa
	ATTIVITA’

Esemplificazione attività specifiche proprie della risorsa
	RELAZIONI in essere

Raccordi e collaborazioni stabiliti con Cooperativa Animazione Valdocco
	RELAZIONI prospettive

Ipotesi per modalità di raccordo cantierabili con Cooperativa Animazione Valdocco
	RIFERIMENTO

Persone di riferimento

	C.S.A. Comitato Spontaneo Abitanti Borgo Sud Est (Chivasso)
	
	Contratto di quartiere (comune di Chivasso)
	Collaborazione per interventi sul territorio
	Incremento relazioni in essere
	Franca Favale


Enti e associazioni culturali e ricreative

	NOME

Definizione identificativa agenzia
	OGGETTO

Oggetto sociale  e/o area di operatività della risorsa
	ATTIVITA’

Esemplificazione attività specifiche proprie della risorsa
	RELAZIONI in essere

Raccordi e collaborazioni stabiliti con Cooperativa Animazione Valdocco
	RELAZIONI prospettive

Ipotesi per modalità di raccordo cantierabili con Cooperativa Animazione Valdocco
	RIFERIMENTO

Persone di riferimento

	Centro Giovani Comunale di Chivasso
	Centro di Aggregazione Giovanile
	
	Collaborazione per attività di sensibilizzazione e interventi sul territorio
	Incremento relazioni in essere
	Elisa Inverso

	Centro di Aggregazione di Quartiere – La Caldaia
	Centro di Aggregazione Giovanile
	
	Collaborazione per attività di sensibilizzazione e interventi sul territorio
	Incremento relazioni in essere
	Antonio Baglivo

	Centro Giovani Comunale di Rondissone
	Centro di Aggregazione Giovanile
	
	Collaborazione per attività di sensibilizzazione e interventi sul territorio
	Incremento relazioni in essere
	Fulvio Grassone


5. Relazioni/Aspetti qualificanti del Progetto

Di seguito si descrivono alcuni aspetti qualificanti del Servizio, trasversali rispetto ai destinatari e agli ambiti di intervento.

5.1 Pari: approccio peer oriented 

La peer education è la metodologia qualificante del progetto: l’approccio peer oriented può essere definito come una strategia educativa volta ad attivare un processo naturale di passaggio di conoscenze, di emozioni e di esperienze da parte di alcuni membri di un gruppo ad altri membri di pari status; un intervento, secondo questa prospettiva, che mette in moto un processo di comunicazione globale, caratterizzato da un’esperienza profonda ed intensa e da un forte atteggiamento di ricerca di autenticità e di sintonia tra i soggetti coinvolti
.

Appare quindi evidente come tale approccio possa risultare efficace negli interventi educativi sia con i giovani destinatari in ambiente scolastico (con particolare riferimento alle scuole secondarie di secondo grado) e negli ambiti aggregativi del territorio sia con gli utenti, attualmente in terapia farmacologica, che accedono al Servizio di Riduzione Dei Rischi (RDR) presso l’ambulatorio di somministrazione di metadone e farmaci sostitutivi e che talvolta usano sostanze psicotrope. 

Il servizio di bookcrossing,  attivato nel corso degli ultimi mesi del 2011 nell’ambito del Servizio di RDR, rappresenta un esempio tangibile dell’efficacia dell’approccio peer oriented: i libri messi a disposizione per il prestito (libero, non vincolato da date per la restituzione) provengono, in larga parte, da donazioni degli stessi utenti che li mettono a disposizione per i loro pari, li scambiano e li restituiscono in un clima di rispetto e responsabilizzazione reciproca.

5.2 Rischio: sguardo critico, responsabilizzazione

Una stessa azione può essere considerata rischiosa, pericolosa o sicura; ciò non dipende dall’azione in sé ma dall’osservatore
. Parafrasando Niklass Luhmann, che nel suo libro, Sociologia del rischio, considera il rischio un elemento caratteristico della società moderna che ne sfida gli stessi meccanismi istituzionali, l’approccio educativo nei diversi ambiti di intervento intende sviluppare lo sguardo critico dei destinatari del progetto, attraverso un processo di riflessione e analisi che, a partire dalle proprie esperienze personali, gli consenta di cogliere la distinzione tra azione pericolosa (si ritiene ci possano essere dei danni, ma questi sono attribuiti ad altre cause, esterne alla decisione) ed azione rischiosa (i possibili danni sono percepiti come conseguenza della decisione di agire in quel modo, cioè il rischio è legato a una scelta), presupposto per la successiva assunzione di responsabilità che, a sua volta, rappresenta un fattore protettivo rispetto alle condotte a rischio. 

Questo processo è da intendersi, in un’ottica peer orientend, come un percorso condiviso che consenta la definizione e la socializzazione di esperienze e apprendimenti nel gruppo dei pari.
5.3 Relazione: metodo empatico, ascolto, approccio affettivo

Il metodo empatico, che esprime la tensione educativa verso l’altro, la capacità di immedesimarsi in un’altra persona fino a coglierne i pensieri e gli stati d’animo, lungi dall’essere un dato acquisito, rappresenta un orientamento progettuale in continua trasformazione nell’incontro con l’altro/destinatario. Un approccio affettivo che si traduce in gesti semplici e immediati (scegliere gli ingredienti per consumare un pasto o il colore delle matite da disegno) con lo sguardo rivolto all’altro, ai suoi bisogni, alle sue preferenze, per restituirgli attenzione, ascolto, valore. In quest’ottica gli interventi del progetto si prendono cura dei particolari (una particolare qualità di biscotti per la colazione, una particolare tonalità di colore per decorare le tessere di un gioco, per abbellire uno spazio condiviso) che spesso consentono agli operatori di innescare un processo comunicativo e affettivo con i destinatari del servizio in una dimensione circolare. Infatti a partire dall’ascolto dei loro bisogni e delle loro esigenze i gesti e le azioni degli educatori, che non si configurano strettamente per il loro valore terapeutico, assumono un significato specifico nel processo di attivazione degli interessi del soggetto (lettura, musica, cura dell’alimentazione, cura di sé,  formazione/lavoro, etc.) che influenza e modifica il contesto sociale di riferimento del singolo e/o del gruppo. 

5.4 Mediazione: la rete dei servizi, la rete nel servizio

Obiettivo generale del progetto, come già ricordato in premessa, è l’integrazione con le altre agenzie educative presenti sul territorio, per elaborare e realizzare nuove strategie miranti a riconoscere e limitare i comportamenti a rischio della popolazione giovanile, e la costruzione di reti di comunicazione e di supporto attraverso l’azione degli operatori sul territorio, a stretto contatto con il mondo adolescenziale. La  costruzione e la manutenzione della rete dei servizi locali rappresenta, quindi, un aspetto qualificante e un elemento funzionale del progetto, al quale si affianca il costante intervento strategico di mediazione tra gli interessi, le istanze e i bisogni dei destinatari, le risposte delle agenzie educative presenti nella comunità di riferimento e quella, peculiare, degli interventi del Progetto Radar. Questa dimensione intende creare un clima comunicativo virtuoso che esprima, a partire dai processi di scambio/collaborazione/mediazione tra gli operatori del progetto e l’equipe l’A.S.L. TO4, Servizio per le Dipendenze Patologiche, S.C. Ser.T. B distretto di Chivasso, una prassi di servizio consolidata e replicabile nel contesto locale.
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� Centri di Aggregazione Giovanile del territorio (Centro Giovani Comunale di Chivasso, Centro di Aggregazione di Quartiere – La Kaldaia, Centro Giovani Comunale di Rondissone).


� Alla ricerca di una teoria della peer education di Valerio Antonietti, Ariberto Faretra, Andrea Gnemmi e Gianmaria Ottolini, in Peer Education - Adolescenti protagonisti nella prevenzione a cura di Mauro Croce e Andrea Gemmi, edizioni Franco Angeli.


2 Sociologia del Rischio, Niklas Luhmann, Bruno Mondadori Editore (1991.
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